
POLITICA INTERNA 

Monfalcone 
Psi irritato 
dalla giunta 
«anomala» 
• I MONFALCONE. Il Psi lan­
cia un ultimatum alla De. Se a 
Monfalcone passa la giunta 
anomala della Oc con Pei. Psdl 
e Pri. I socialisti apriranno la 
crisi alla regione Fnuli-Venezia 
Grulla. Lo ha affermato, nel 
corso di un vertice a Udine, Il 
segretario regionale socialista 
Piero Zanfagnini. presente il 
responsabile nazionale degli 
Enti locali. Giuseppe La Gan­
ga. La De ha solo qualche ora 
di tempo per omettere in riga 
la sezione di Monfalcone, •col­
pevole» di aver proposto ai co­
munisti una giunta per fare 
incile dall'immobilismo la cit­
tà dei cantieri 

Questa mattina a Udine, in­
tatti, si riuniranno i segretari re­
gionali del pentapartito per 
prendere in esame la situazio­
ne venutasi a creare non solo a 
Marvalcone ma anche a Cor-
denona, dove si profilano giun­
te senza la partecipazione dei 
sodatoli 

Da parte sua il direttivo re­
gionale del Pei ha ribadito che 
i comunisti hanno cercato In­
vano una intesa con I socialisti, 
e hanno trovato quindi con la 
De le basi di un accordo per 
garantire il governo delta citta 

I socialisti, inoltre, avvisano 
che il Psdl, se non muterà at­
teggiamento, «come partner 
non ci Interessa più-. U De 
monbuconese. infine, grazie 
ad una maggioranza di ari-
dreotuani e parte della sinistra, 
almeno finora non sembra de­
flettere dalla sua Intenzione di 
dare vita ad una maggioranza 
con comunisti, socialdemo­
cratici e repubblicani 

Pei a Torino 
Polemiche 
ne! no 
• I TORNO. AI congressi di 
sezione svoltisi (Inora in Pie­
monte (il 66,7 per cento del 
totale) ha partecipato il 27,2 
percento degli iscritti. La mo­
zione Occhetto ha ottenuto il 
«13%j A •Hfondazione comu­
nista» « andato il 34.S %. alla 
mozione Bassolino il 4,05 Nel 
Voto su simbolo e nome, 63,8 
* per II Pds, 36.1 per il Pei. 

Intanto suscita dissensi e po­
lemiche messe a punto, ali in­
terno della stessa minoranza, il 
voto con cui II coordinamento 
provinciale di •Rifondazione 
comunista» si è pronunciato a 
favore della proposta di -patto 
federativo», invitando i compa­
gni a promuovere la costituzio­
ne di «comitati, centri e circoli 
ispirati a questo ideale e a que­
sto line». Netta la presa di di­
stanza dell'ex eurodeputato 
Bruno Ferrerò «Se tossi stato 
presente alla riunione, avrei 
votato contro. E un errore an­
teporre l'autonomia organiz­
zativa dei comunisti italiani a 
quella ideale e politica». Si di­
chiara «non d'accordo» anche 
Con. Rinaldo Bontempl- «La 
creazione di un nuovo partito 
sarebbe dannosa e senza 
sbocchi». 

Riunito per dieci ore l'esecutivo 
di «Rifondazione comunista» 
Angius propone un Pds «a rete» 
Magri chiede «garanzie politiche» 

«Decideremo dopo il congresso 
se entrare nella nuova formazione» 
Cossutta glissa sulla «federazione» 
L'assenza di Pietro Ingrao 

Il «no» ritrova raccordo 
Oggi la proposta di «partito a struttura federativa» 
Una giornata intera di discussione e, alla (ine, un fa­
ticoso accordo che salva l'unità della mozione: «Ri-
fondazione comunista» si presenta oggi, alla propria 
assemblea nazionale, proponendo un «partito con 
struttura federativa». Di Eliseo e di «federazione», al­
meno per ora, non si parla più. La scelta definitiva 
(entrare o meno nel Pds) è rinviata a Rimini. Ingrao 
non ha partecipato alla riunione 

FABRIZIO RONDOUHO 
••ROMA. Quasi dieci ore di 
discussione, dalle dieci di mat­
tina alle otto di sera, con una 
breve pausa per il pranzo. Al 
quarto piano di Botteghe 
Oscure, lo stato maggiore di 
•Rifondazione comunista» ha 
cercato (Ino all'ultimo II com­
promesso, l'accordo che per­
mettesse di presentarsi con un 
volto unitario all'assemblea 
nazionale di oggi E, alla fine, 
l'accordo c'è stato- una com­
missione ristretta (Angius, Ma­
gri, Chiarente, Cazzaniga e 
Cossutta) nella notte ha pre­
parato un documento da far' 
approvare in assemblea Che 
contiene una formula: •partito 
con struttura lederaliva». E 
un'omissione la Kelta di en­

trare nel Pds è rinviata al con­
gresso, si tratta invece di 
•crearne le condizioni». Quali' 
Le regole, innanzitutto E poi 
(vi ha insistilo In particolare 
Magri) una correzione di li­
nea, o un -compromesso poli­
tico» da parte della maggioran­
za 

Difficile dire se e quanto du­
rerà il fragile accordo ai ieri se­
ra La minoranza appare divisa 
in almeno tre tronconi il grup­
po Cossutta-Garavini. che ieri 
ha glissato sulla federazione 
per ripiegare sulle •differenze 
politiche- con la maggioranza, 
i arca berlinguerlona e quella 
ingraiana (ma Pietro Ingrao ha 

Crefento restare a casa) che 
i Kelta di stare nel Pds l'han­

no già fatta, e la componente 
ex-Pdup, intenta in una media­
zione imperniata sulla formula 
•ne un "si comunque", né un 
"no comunque" al Pds- (Ma­
gri) 

Angius apre la lunga riunio­
ne leggendo integralmente il 
punto 7 della mozione signifi­
cativamente intitolato Contro i 
nxhi di scissione Per chiedersi 
subito dopo •Siamo ancora 
tutti d'accordo su quel lesto?-
«C e stata una gara - aggiunge 
Angius - e ora dobbiamo ri­
spettarne il risultato» Compito 
della minoranza è oggi quello 
di definire I caratteri del nuovo 
partito li no alla federazione e 
netto Spiega il coordinatore 
della mpozione una federa­
zione presuppone un Pds sen­
za «arca comunista». Presup­
pone un altro partito Presup­
pone che il Pds sia disponibile 
a federarsi A Garavinl e Cos­
sutta, Angius non risparmia 
una battuta polemica «Avete 
Insistito più di tutti per fare la 
mozione unitaria e siete stati i 
primi a rompere I unità » E 
concluderà la relazione ironiz­
zando sui potenziali interlocu­
tori del partilino scissionista 
•Nessuno può sentirsi tranquil­
lizzato dall'entrata in campo di 

Dp» 
Alla proposta di federazio­

ne. Angius contrappone un 
duplice ragionamento Sul pia­
no politico, -non tutti i giochi 
sono fatti-- vale a dire che le 
battaglie della minoranza han­
no inciso sugli orientamenti 
della maggioranza (il concetto 
sarà poi ripreso, tra gli altri, da 
Tortorella). Sul piano delle re­
gole e dei principi, molto si 
può ancora fare per trovare un 
accordo Le proposte di An­
gius sono già abbo7zate un 
partito con una struttura «a re­
te- che permetta adesioni col­
lettive, autonomia politico-or­
ganizzativa di circoli culturali e 
centri di iniziativa, autonomia 
nella gestione delle risorse fi­
nanziarie, sedi e giornali «di 
area», strutture «federative» per 
iscrìtti e non-iscritti. E una pro­
posta che si spinge molto 
avanti sul terreno del plurali­
smo interno sembra che In­
grao non la condivida, prefe­
rendo un modello organizzati­
vo più •unitario» 

Subito dopo, prende la pa­
rola Magri Per svolgere una ve­
ra e propria contro-relazione e 
avanzare un'ipotesi di media­
zione fondata sul rinvio di ogni 
scelta al congresso di Rlmini. 

Arrivare al congresso con una 
rottura, dice Magri, -sarebbe 
un atto di Irrealismo e di super­
bia- Dopo, -si potranno fare 
scelte diverse». L'attacco ad 
Angius è duro. «Non garantisce 
una condotta unitaria». Altret­
tanto dura la polemica, impli­
cita, con Ingrao «Allo stato 
delle cose, se non s'inveite la 
tendenza, vengono meno le 
condizioni per un'area comu­
nista nel Pds» 

Il ragionamento di Magn ha 
come premessa I acuirsi della 
distanza politica fra minoran­
za e maggioranza E come co­
rollario una proposta di «patto 
federativo nello stesso partito-
che permetta una «doppia mi­
litanza» (di area e di partito) e 
il -pluralismo- nelle sedi istitu­
zionali (cioè in Parlamento) 
Tutto ciò va «verificate» al con­
gresso e passa, conclude Ma­
gn per un 'reale compromes­
so politico- sul Golfo, sulle n-
forme Istituzionali, sulle que­
stioni sociali Insomma, la 
maggioranza deve cambiare li­
nea 

Nel corso della riunione, le 
posizioni sembrano avvicinar­
si 1 opinione di molu è che la 
minoranza debba comunque 
nmanere unita Cosi, Cossutta 

parla di •proposta Angius inte­
grata da Magri- e dimentica vo­
lutamente ogni riferimento al­
l'Eliseo <- af venti scissionisti 
Che II avevano preso a soffiare 
Una linea analoga (nella pau­
sa di pranzo e era stata una 
riunione di sub-componente) 
è imboccata da Ersilia Salvato 
e da Garavini, che per l'occa­
sione conia il termine «sogget­
tivila comunista», cui spette­
rebbe «autonomia politica e 
organizzativa-

In reali a, berilngucnanl e in-
graianl temono che il rinvio di 
una scelta chiara finisca col fa­
vorire Il gruppo Garavlnl-Cos-
sutta, che a Rimlni potrebbe 
avere un buon terzo dei dele­
gati di «Mondazione comuni­
sta» Ma e un timore che passa 
in secondo piano A due setti­
mane dalla nascita del Pds, 
nessuno, nella minoranza, 
vuol rompere il fronte faticosa­
mente costruito a novembre 
con la mozione unica II prez­
zo politico che il gruppo (Un­
gente di -Rifondanone comu­
nista» anche ieri ha voluto pa­
gare non è nuovo si dice no al­
la scissione, non si dice si al 
Pds Soltanto Walter Tocci ha 
invitato 2i -non npef-re il film 
di novembre-

Al congresso vince il Pds. Confronto sul «dopo» ma senza ipotesi di separazione o scissione 

Alfa di Arese: nessuno per la «federazione» 
L'albero del Partito democratico della sinistra ha ot­
tenuto alla sezione dell'Alfa di Arese - quasi 500 
iscritti - il 78,9 percento dei voti. La mozione di Oc­
chetto ha ottenuto il 76,3 percento, il 21,9 la mozio­
ne «Rifondazionecomunista», I' 1,7 quella di Bassoli­
no. Un congresso tutto puntato al «dopo». Nessun 
consenso alla «federazione» proposta da Cossutta e 
Garavini. -- <• ' 

MANCA MAZZONI 

mi. ma il clima e diversa Cd 
consapevolezza che si chiude 
una fase logorante di discus­
sione, si guarda soprattutto al 
futuro Si parla di come cia­
scuno vuol stare nel Pds, di 
cosa deve essere la nuova (or­
za poltica più che fare analisi 
delle diverse posizioni, 
no del Pds come un ' 

• i MILANO. Sezione Ho CI 
Min atto secondo, anzi atto 
terzo. Il congresso vota per la 
costituzione della nuova forza 
politica, per il nuovo simbolo 
e il nuovo nome questa gros­
sa organizzazione del Pei sui 
luoghi di lavoro • 494 iscritti 
più cinque alla Fgcl, una ven­
tina meno rispetto all'anno 
scorso considerati i trasferi­
menti ad altre sezioni, due­
cento già ritesserali per il '91 -
getta tutto II suo peso nella eo­
struzione del nuovo partito 
democratico della sinistra 
Come il congresso di un anno 
fa. che votò a larghissima 

maggioranza per la proposta 
di Occhetto. Allora votarono 
104 iscritti, il si ottenne II 76 
percento, il 23 percento il no 
di Ingrao-Tortorella. l'I per 
cento II no di Cossutta. Ieri 
hanno volato 114 persone. I 
favorevoli al nuovo simbolo 
sono stati 90. pari al 78,9 per 
cento, 23 quelli per II vecchio 
simbolo pari al 20.17 per cen­
to un astenuto. La mozione 
Occhetto ha avuto II 76,3 per 
cento dei voti, quella Ingrao 
Tortorella il 219 per cento, 
quella Bassolino l'I ,7 percen­
to 

Gli spostamenti sono mini-

mai acquisito sostenitori della 
mozione di Occhetto, ma an­
che della mozione di Ingrao-
Tortorella-Cossutta. E nel sen­
so comune di tutti la proposta 
di Garavinl e Cossutta di costi­
tuire una federazione, anzi­
ché un nuovo partito, passa 
come un'idea di scissione da 
contrastare A Milano la pro­
poeta ha creato imbarazzo nel 
•no», forte soprattutto nella 
Cgil e nella Fiom. Non a coso 
ad uscire allo scoperto per 
primo nell'area cossuttiana è 
stato il segretario della Came­
ra del Lavoro di Sesto, Cnppa. 
E' seguito un susseguirsi di di­
chiarazioni e di prese di di­
stanza di esponenti di «Rifon-
dazione comunista» e il silen­
zio fra I dirigenti sindacali 

contrari alla svolta di Occhet­
to viene letto da molti non 
tanto come assenso, quanto 
come spia della difficoltà a 
convivere con una posizione 
tanto diversa. 

Il congresso dei comunisti 
dell'Alfa di Arese, dunque. 

ìi-Patla. t <e88e la proposta-richiesta <Ji 
fatto*c<M CossuUa ft Garavinl come 

un'Idea di scissione «Sarebbe 
un'ipotesi distruttiva - dice De 
Natale - considero l'ipotesi di 
una scissione distruttiva sia 
per il nuovo partito che per 
chi. come me. sostiene i prin­
cipi delta inondazione». «Si 
toma a sperare nella scissione 
del Pel, soprattutto in chi ha 
militato in Dp - dice Bartoloz-
zi, ex leader della Firn di fab­
brica e poi operatore clslino, 
dallo scorso anno fra i tessera­
ti della sezione dell'Alfa a so­
stegno della svolta di Occhet­
to - Ciò che mi spaventa e la 
cultura che sta dietro a quella 
proposta, l'approccio settario, 
elltano alla politica che ripro­
pone, l'atteggiamento ideolo­
gico con cui non ci si avvicina 
ai problemi, al program­
ma» «E' opportuno che si ma­

nifestino tutte le differenze -di­
ce il segretario della sezione, 
Walter MoJinaro - e che si cer­
chino insieme regole di vita 
comune Senoncisintrovasu 
questo, bisognerà prendere 
atto che ci sono compagni 
che non hanno più la volontà 
di confrontarsi», ' 

• Ma scartata l'idea deltfkto-
siane, molto c'è da costruire 
nel nuovo Pds in quanto a re­
gole di vita intema per far 
convivere tante posizioni, sen­
za bloccare ogni iniziativa e 
scelta politica E, allora, per 
Riccardo Contardi, uno del 
leader della Fiom di fabbrica. 

•il Pds non deve essere una fe­
derazione perche questo im­
plica un atto di rottura, non 
deve essere regolata dal cen­
tralismo dmocratico ma nep­
pure dall 'anarchia, deve stabi­
lire il confine dove si arresta la 

H possibilità ad esprimere le 
proprie posizioni Ad esenv 
pWrnon nelle sedi btituziona-
ii, come il Parlamento, con 
esplicito nferimento all'atteg­
giamento dalla minoranza del 
Pei Non autoritarismo della 
maggioranza, allora, ma nep­
pure congresso permanente, 
altrimenti è la paralisi politi­
ca». 

Referendum 
Mattarella 
critica un fondo 
del direttore 
del «Popolo» 
Il vice segretario della De on Sergio Mattarella (nella foto) 
ha replicato ieri alle tesi del direttore del Popola Sandro 
Fontana a proposito del prossimo guidino della Corte costi­
tuzionale sui referendum elettorali Mattarella ha osservato 
che il fondo apparso ieri sul quotidiano della De -esprime 
I opinione personale di chi I ha scritto», e che «sarebbe stato 
più opportuno anche sul plano dello stile fame a meno» 
Fontana nel suo articolo aveva fra I altro richiamato i giudi­
ci costituzionali al -dovere di guardare alla lettera allo spin­
to che pervade- la Costituzione che sottrae, aveva notato la 
matena elettorale «agli appelli referendari» E aveva evocalo 
nel caso la Corte dichiarasse l'ammissibilità dei referendum 
il rischio di un «vero e propnocambiamento di regime» 

Il Comitato promotore dei 
referendum elettorali in una 
nota, definisce -scorrette- le 
forme •dirette e indirette di 
pressione sulla Corte costitu­
zionale» Il Comitato pole­
mizza con I editoriale del 
Popolo e con una iniziativa 

E il Comitato 
promotore 
denuncia 
«pressioni» 
sulla Corte 
deìVAvanti che ha ospitalo ieri i contributi (antirefcren-
dum) di tre giuristi II Comitato afferma di aver «fiducia- nel­
la -serenila e autonomia di giudizio della Corte- osservando 
che -purtroppo non c'è possibilità concreta di riforma istitu­
zionale senza la spinta dei referendum elettorali-

Sempre sui referendum due 
critiche di diverso segno, 
una al governo e l'altra alia 
De II vice-presidente libera­
le della Camera Alfredo 
Biondi critica il governo per 
il modo «parziale e unilate­
rale- in cui è stata affrontata 

Biondi <Pli) 
critica il governo 
«Non ci avete 
consultati» 

la questione, osservando che Andreotti non ha risposto «né 
ad Altissimo ne a Sterpa circa la mancata consultazione del 
Ph sulla costituzione del governo davanti alla Corte costitu­
zionale contro i referendum- Il capogruppo Psdl alla Came­
ra Filippo Caria, attacca invece il clima di «ambiguità» ali in­
terno della De Cana ribadisce che per il Psdl i referendum 
sono «incostituzionali-, e nota che questa «valutazione» «non 
tutta la De- la condivide 

Chiaromonte 
dimesso 
dal «S. Giacomo» 

fi senatore comunista Gerar­
do Chiaromonte, presidente 
della commissione Antima­
fia e stato dimesso ieri mat­
tina dall ospedale «San Gia­
como» di Roma, dove era 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stato trasportato l'altro pò-
•i»"""»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»̂ »»»»»»- meriggio per un malore im­
provviso I sanitari, che lo hanno ricoverato per precauzione 
al reparto di nanimazione, hanno precisato che il malore e 
stato causato da un abbassamento di pressione. 

Il congresso della federazio­
ne comunista di Pistola ha 
accolto un ordine del giorno 
sul Golfo, nel quale chiede 
•il ritiro delilrak dal Kuwait» 
e afferma che «oggi nessuna 
ragione può legittimare la 
guerra» «Per questo - scrivo­

no I comunisti di Pistoia - non condividiamo l'ultimatum del 
Consiglio di sicurezza dell'Orni, e chiediamo al governo ita­
liano e agli altri paesi il ritiro immediato delle forze annate -
italiane e delle altre forze presenti nell'area del golfo, la loro -
sostituzione con una forza multinazionalersotto la direzione ^ 
dell Onu, limitata ad evitare ulteriori atti di guerra e a garan- . 
tire I embargo economico... la convocazione di una Confe- " 
renza intemazionale per un assetto di pace globale in Medio 
onente. a cominciare dalle disattese risoluzioni dell'Onu in 
matena, in particolare per quanto riguarda la questione del 
dintto del popolo palestinese ad uno stato 

GREGORIO PANE 

Congresso Pei 
di Pistoia 
«Via gli eserciti 
dal Golfo» 

"~"mmm"""—' il neopresidente del gruppo alla Camera fa il punto sul movimento 

Scalia: «L'ambiente testa questione aperta 
c'è ancora bisogno dei Verdi » 

Massimo Scalia presidente del gruppo, Annamaria 
Procacci, Franco Russo e Anna Donati vicepresi­
denti. I Verdi alla Camera hanno i nuovi dirigenti. «A 
questa soluzione non et sono stale reali alternative -
dice Scalia - se non rispetto alle funzioni per i quat­
tro nomi in lizza. Capanna ha chiesto il voto segreto, 
e il risultato è stato 9 si, 1 no e 4 astenuti». Abbiamo 
intervistato il leader verde. 

ROSANNA LAMPUONANI 

ROMA. Aita votazione siete 
arrivati dopo due ore di ln-

poUtJca che 11 grappo assu-
• e r a la questo «cordo di 
legUatnra. Allora, cosa 
avete dedfco? 
Per noi naturalmente c'è sem­
pre la priorità ambientale, ma 
che vogliamo utilizzare come 
lente di lettura per tutto il resta 
Detto questo abbiamo affron­
tato le questioni della guerra 
nel Golfo, di Gladio e delle ri­
forme istituzionali. 
, Coailnrtsmo con 0 «Colte: 

avete anche aderito alla ma-
attestazione di sabato. 

Siamo in una situazione 
preoccupante, la gente e as­
suefatta all'idea che la guerra e 
Inevitabile. Invece non e vero. 
L'obiettivo è quello del ritiro di 
Saddam dal Kuwait e il ripristi­

no della legalità intemazionale 
senza condizioni, ma il proble­
ma è come arrivare a questa 
Sia la carta costituente dell'O­
nu che la nostra Costituzione 
fanno divieto di risolvere i con­
flitti intemazionali con la guer­
ra Vogliamo discuterne in Par­
lamento o no7 Già l'invio di ae­
rei e navi nell'area ci e scivola­
to addosso lo ritengo che con 
l'embargo si possa ottenere la 
pace, ma è fondamentale an­
che l'organizzazione di una 
conferenza intemazionale sul 
Medio Oriente che definisca 
tutte le violazioni di risoluzione 
dell'Onu Libano-Siria, Israele-
Palestina 

a Gladio, su col 
una risohuloae unitaria, a 
fatica, avevate gli assunto 
nell'assemblea unificatrice 
dICastrocaro. 

Gladio si pone completamente 
fuori da ogni legittimità e lega­
lità costituzionale, perchè con­
figura un potere occulto E 
questo 6 cosa diversa dal dire 
che possono esserci possibili 
deviazioni 11 governo deve an­
cora dimostrare che almeno 
all'epoca ci fu l'assunzione di 
responsabilità, quell'atto, cioè, 
che consente di tenere segreto 
un patto al Parlamento Con 
ciò, pero, non vogliamo istitui­
re una connessione tra Gladio 
e le stragi 

È Ione un riferimento alla 
battaglia del Pei? 

Secondo me bisogna prima 
accertare i fatti E se ci fossero 
altre strutture segrete? È pro­
fondamente sbagliato fare im­
mediatamente connessioni tra 
Gladio e le stragi Ma c'è un'al­
tra cosa che non ci piace del 
Pei Da moltissimo tempo è 
presente nel comitato per i 
Servizi E in quella sede il se­
greto di Stato è sempre stato 
approvato 

C'è altro che bolle la pento­
la, per esempio: le riforme 
Istituzionali. 

Abbiamo Istituito un gruppo di 
lavoro che definirà la nostra 
posizione in merito Questa le­
gislatura era nata per realizza-

! > • • • 

re la grande riforma istituzio­
nale, che riguarda lo Stato nel 
suo complesso dalle Usi alla 
magistratura alla pubblica am­
ministrazione C'è ovviamente 
il problema del sistema eletto­
rale Personalmente ho firmato 
per il referendum sulle prefe­
renze, e posso aggiungere che 
lasceremo la liberta di co­
scienza per l'eventuale voto. 
Noi comunque siamo per il de­
centramento regionale. 

E cosa dite della proposto 
preslderulallsta craxiana? 

Slamo disposti al confronto, 
che escluda ogni ipotesi auto­
ritaria della sene- democrazia 
a sovranità limitata. 

E veniamo al «vostri» temi 
prioritari. Quali obiettivi 
per t'amblentalisno oggi? 

Abbiamo perso il referendum 
sulla caccia, tuttavia c'è nel ri­
sultato un elemento di valore 
18 milioni di italiani hanno 
detto si a tematiche che richie­
dono una cultura ambientali­
sta, che non sono di facile ap­
proccio emotivo come può es­
sere il nucleare Di questo han­
no preso coscienza anche i 
grandi partiti e cosi in aula so­
no stali approvati I primi dieci 
articoli di una legge di riforma 
della caccia, che pur non es­

sendo eccezionale migliora la 
situazione attuale. 

I grandi partiti assumono le 
questioni ambientali, I Verdi 
SODO passati di moda? 

Il tema ambiente ha sfondato 
con tre grandi convegni inter­
nazionali che hanno visto an­
che uno scontro tra stati su 
strategie economiche e mo­
delli di consumo La gente 
pensa di ambiente se ne oc­
cupano i Grandi e quindi i pro­
blemi li risolveranno loro È 
quel -quindi- che è sbagliato 
c'è differenza tra il dichiarare 
qualcosa e il realizzarla Se 
davvero non ci fosse più biso­
gno di noi ce ne andremmo 
Invece le questioni ambientali 
sono tutte da affrontare e risol­
vere I Verdi hanno ancora una 
funzione importante. 

II Pei va al suo ultimo con­
gresso:!! groppo Verde sax* 
a rumini? Cosa pensa di que­
sto avvenimento? 

Non abbiamo ricevuto ancora 
l'invito Personalmente sono 
deluso dalla parabola discen­
dente che I temi ambientali 
hanno avuto nel dibattito dei 
comunisti La discussione si è 
sviluppata solo sui temi classi­
ci della politica Stato, gover­
no, lavoro, ecc L'ambiente è 
stato il grande escluso 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• I CTO, di durata sessennale, hanno godi­
mento 18.1.1991 e scadenza 18.1.1997. 

• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
18 al 28 gennaio 1994, previa richiesta avan­
zata presso le Filiali della Banca d'Italia dal 
18 al 28 dicembre del 1993. 

• I Certificati con opzione fruttano Tinte-
resse annuo lordo del 12,50%, pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• Il collocamento dei CTO avviene col me­

todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 15 gennaio; 
il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà reso 
noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei certificati assegnati sarà 
effettuato il 18 gennaio, senza versamento 
di dietimi di interesse né di alcuna provvi­
gione. 
• II taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 15 gennaio 
Prezzo minimo d'asta% Rimborso al Rendimento annuo in base al prezzo minimo 

97,50 
3° 

6° 

anno 

anno 

Lordo% 

14,00 
13,54 

Netto% 

12,21 
11,82 

10 l'Unità 
Lunedi 
14 gennaio 1991 


